
Allegato 1 
 
 

PROGRAMMA ANNUALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 2026 
 
Con il programma annuale 2026 si intende tradurre i principi della legge regionale 16 dicembre 2002, 
n. 28, come da ultima integrazione avvenuta con legge regionale 7 aprile 2026, n. 4, in interventi 
concreti orientati al miglioramento della qualità educativa e che puntano a creare un ecosistema che 
permetta a ogni studentessa/studente di raggiungere il proprio massimo potenziale. 
 
In particolare, attraverso tali azioni, si intende raggiungere le seguenti finalità: 

− Rimozione degli ostacoli economici di accesso all’acquisto dei libri di testo; 

− Inclusione e pari opportunità, soprattutto mirate all’abbattimento delle barriere culturali e 
sociali; 

− Contrasto alla dispersione scolastica, con particolare riguardo all’analisi del fenomeno ed 
alle strategie di prevenzione dell’abbandono precoce degli studi; 

− Successo formativo ed innovazione, con la possibilità per studentesse e studenti di prendere 
parte a progetti sperimentali, ad iniziative dedicate alla scuola e a veri e propri patti educativi 
all’interno di comunità educanti. 

 
Di seguito vengono indicati gli interventi che saranno finanziati a valere sui fondi 2026 ex legge 
regionale 16 dicembre 2002, n. 28. 
 
Contributi per l’acquisto dei libri di testo 
I fondi del Ministero dell’Istruzione e del merito stanziati annualmente per la fornitura gratuita o 
semigratuita dei libri di testo in favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e 
secondarie superiori contribuiscono solo parzialmente ai fabbisogni rilevati dai Comuni. 
Lo stanziamento ministeriale per l’anno scolastico 2026/2027 viene integrato con risorse pari a 
312.949,00 euro al fine di supportare le famiglie a basso reddito nelle spese scolastiche. I criteri 
specifici di assegnazione saranno stabiliti con successivo atto e in seguito alla pubblicazione del 
Decreto ministeriale. 

 
Progetti sperimentali di scrittura creativa e artigianato editoriale rivolti alle scuole secondarie 
di I grado 
Le Regione Umbria intende pubblicare un avviso pubblico dedicato alle scuole secondarie di I grado 
per la presentazione di progettualità volte a sviluppare competenze cognitive, emotive e relazionali, 
che stimolino la creatività, il pensiero critico e la fantasia dei giovani attraverso la scrittura, l’editing 
e la realizzazione di un libro.  
Le risorse da destinare a tale intervento sono pari ad euro 28.000,00. 

 
Azione sperimentale di installazione di tampon box nelle scuole umbre 
Con questo intervento si intende avviare progetti pilota volti all’installazione di distributori gratuiti di 
prodotti igienici femminili presso alcune scuole secondarie di I e II grado del territorio regionale. 
L’obiettivo di tale sperimentazione è quello di contrastare stereotipi e tabù di genere. 
Vengono destinate a tale azione euro 25.000,00 a valere sul presente programma annuale. 

 
Iniziativa dedicata al mondo dell’educazione e dell’istruzione 
Per affermare la centralità della scuola e trovare nuovi spazi di confronto e scambio, nell’autunno 
2026 sarà realizzata un’iniziativa della durata di più giorni che coinvolgerà le comunità educanti: 
educatrici/educatori, insegnanti, istituzioni, enti del Terzo settore, ricercatrici/ricercatori, 
esperte/esperti, associazioni. Per garantire la natura pubblica e democratica dell’istruzione è 
fondamentale, infatti, fondare il modello scolastico sull’apertura, sul pluralismo e sulla partecipazione 
attiva. In un contesto di crescente frammentazione sociale, diventa prioritario consolidare l’alleanza 
educativa tra le generazioni, trasformando la scuola in un luogo privilegiato per il dialogo critico e lo 
sviluppo della collettività. Per tale finalità vengono stanziati euro 60.000,00. 



Progetto sull’informazione giornalistica 
Con questo progetto si intende coinvolgere studentesse e studenti in percorsi legati all’informazione 
giornalistica non solo come lettori, ma come veri e propri giornalisti che, affiancati dai docenti, 
realizzino intere pagine di giornale con articoli, foto e inchieste su temi di attualità. Lo stanziamento 
viene definito in euro 10.000,00. 

 
Cofinanziamento della legge regionale n. 5 del 26 aprile 2023 “Disposizioni regionali per la 
promozione e valorizzazione dei Viaggi della Memoria” 
Con Determinazione dirigenziale n. 662 del 26 gennaio 2026 è stato adottato il primo avviso pubblico 
dedicato ai Viaggi della Memoria. L’iniziativa ha visto l’adesione di 16 istituti scolastici umbri, che 
hanno presentato altrettanti progetti di alto valore educativo. Le proposte si focalizzano sulla 
promozione di una cultura dell’empatia e sulla lotta all’indifferenza verso i totalitarismi, puntando alla 
maturazione del senso critico e della responsabilità civile di studentesse e studenti. Con i fondi 
stanziati con la sopracitata l.r. 5/2023 per l’anno 2026 è stato possibile dare copertura solo a 7 
progetti, di cui uno solo parzialmente. Trattandosi di progettazioni meritorie e di rilevante impatto 
culturale, si ritiene di dare copertura a tutte le istanze stanziando ulteriori 64.051,00 euro a valere 
sui fondi per il diritto allo studio. 


